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Lorenzo Lanti 
Università degli Studi di Milano 

Le donne nel mondo giuridico tardoantico 
A proposito della Tavola Rotonda 
dell’Accademia Romanistica Costantiniana 
28-29 giugno 2024

ABSTRACT – This paper provides the Cronaca of the Tavola Rotonda organised in Spello 
by the Accademia Romanistica Costantiniana (Perugia University) on June 28th and 29th, 
2024. The event, focusing on the theme ‘Le donne nel mondo giuridico tardoantico’ is in-
tended to organise the next International Conference, offering proposals, drawing sessions 
and suggestions regarding the theme and its possible fields of investigation. 

Dopo aver celebrato l’anno scorso il cinquantesimo anniversario dalla sua nascita 
con il proficuo Convegno Internazionale ‘Per i cinquant’anni della Costantinia-
na. Tra bilanci e prospettive: Oriente e Occidente in dialogo’, i cui Atti sono in fase 
di redazione, il Centro di Ricerca dell’Università degli Studi di Perugia ‘Accademia 
Romanistica Costantiniana’ ha curato la consueta Tavola Rotonda in vista del 
Convegno venturo, il ventisettesimo, che avrà luogo nel 2025. 

Il palazzo Civico di Spello, sede onorifica del sodalizio perugino, il 28 e 29 
giugno 2024 ha accolto oltre cinquanta studiosi provenienti da Università italiane 
e straniere con il fine di avanzare proposte sull’organizzazione del prossimo appun-
tamento scientifico. 

Dato avvio ai lavori, Marialuisa Navarra, Direttrice del ‘Centro’, ha ceduto la 
parola al Sindaco di Spello, Moreno Landrini, nel cui intervento è stato sottolinea-
to quanto orgoglio e affetto egli ma, più in generale, la comunità spellana nutrano 
nei confronti della ‘Costantiniana’; un legame in cui l’amministrazione cittadina 
ha sempre creduto garantendo costante sostegno. 

In seguito, Navarra ha ricordato le varie attività svolte nel 2024 dal Centro di 
Ricerca e in particolare Le Conferenze dell’Accademia Romanistica Costantiniana, 
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caratterizzate da una nutrita partecipazione, nonché l’importanza dei Notiziari, 
agile strumento per dare conto delle iniziative e degli appuntamenti. 

La Tavola Rotonda di quest’anno, come anticipato nella lettera-invito dello 
scorso dicembre, presenta il titolo ‘Le donne nel mondo giuridico tardoantico’. Le 
ragioni della scelta di porre in discussione un’unica area tematica, non priva di pre-
cedenti in passate edizioni, meritano alcune precisazioni. 

Infatti, il Comitato Scientifico del ‘Centro’ ha all’unanimità suggerito di ri-
prendere la tematica delle ‘donne nel Tardoantico’ che nella Tavola Rotonda del 
2022 aveva riscosso largo interesse e favore. 

Inoltre, tra le importanti novità, spiega Navarra, vi è l’ottenimento di un fi-
nanziamento europeo che ha consentito la progettazione della Summer School 
‘Women’s Roles in Late Antiquity: the Origins of Gender Discrimination’ (Spello, 
15-19 luglio 2024) grazie ad un accordo multilaterale tra l’Università di Perugia e
l’École Pratique des Hautes Études di Parigi, le Università di Caen Normandie, di
Alcalá de Henares, di Cantabria e di Salamanca. Il sostegno dell’Unione Europea
ha favorito il collegamento con specialisti di varie discipline, che andrà a beneficio
anche delle altre iniziative che potranno vertere sul tema proposto a cominciare
dalla Tavola Rotonda e dal futuro Convegno.

Anche da parte di Andrea Sassi, Direttore del Dipartimento di Giurispruden-
za dell’Università di Perugia, non sono mancate parole di sostegno al ‘Centro’ e 
soddisfazione per le sue attività e i recenti successi, che contribuiscono fattivamen-
te alla vocazione internazionale dell’Ateneo; in seguito, il Direttore ha dato notizia 
che l’iter procedurale per l’approvazione del testo della nuova convenzione con 
l’Associazione ‘Accademia Storico-Giuridica Costantiniana’ è in via di conclu-
sione. 

Andrea Lovato, Presidente dell’‘Associazione’, dopo aver mostrato parole di 
gratitudine al Sindaco Landrini per l’importante supporto, ha sottolineato l’op-
portunità e l’utilità per il ‘Centro’ e l’‘Associazione’ di collaborare e proseguire in-
sieme nel dialogo scientifico per promuovere ricerche sul Tardoantico nelle quali 
gli incontri di Spello rivestono un ruolo primario nel panorama degli studi. 

Nel presentare l’area tematica offerta alla discussione dei partecipanti Navar-
ra ha rilevato quanto eterogenei possano essere i suoi profili di indagine, invitando, 
quindi, gli studiosi a formulare riflessioni e proposte per strutturare i lavori del 
prossimo Convegno. Sono emersi interessanti suggestioni e fecondi indirizzi di ri-
cerca su una materia nella quale ancora consistenti sono gli interrogativi di caratte-
re storico-giuridico e le lacune storiografiche meritevoli di essere colmate. 

I numerosi interventi che si sono susseguiti nelle due giornate si sono adden-
sati intorno ad alcune grandi questioni: una tra le più promettenti vorrebbe studia-
re la posizione femminile da diversi punti di vista, con il suggerimento, venuto con 
una certa frequenza, di proporre specifiche sessioni dedicate tanto al diritto privato 
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quanto al diritto criminale, tanto agli aspetti sostanziali quanto alle regole proces-
suali, nonché al diritto pubblico.  

A tale ultimo proposito è intervenuto Noel Lenski, il quale ha indicato il 
rapporto tra donne e potere politico-amministrativo, a partire dal ruolo assunto 
dalle imperatrici, come uno dei filoni di ricerca più interessanti, che per Navarra 
potrebbe essere esteso anche all’analisi della presenza femminile nelle aristocrazie 
municipali. In generale, il ruolo assunto dalle Auguste, in particolare quelle della 
casata teodosiana, oggetto degli interventi di Rita Lizzi, Lucietta Di Paola, Gloria 
Viarengo e Gisella Bassanelli, nonché l’inquadramento della loro posizione giuridi-
ca, la denominazione dei loro titoli e l’eventuale influenza sulla politica legislativa 
dei singoli imperatori, risultano questioni ancora degne di verifiche.  

Per quanto riguarda i contributi di diritto privato, Stefania Pietrini ha posto 
l’accento sul fatto che importanti riforme successorie siano state occasionate da vi-
cende che avevano come protagoniste donne, ad esempio il riconoscimento del te-
stamento congiunto (Nov. Val. 21.1) e di quello olografo (Nov. Val. 21.2). Maria-
luisa Navarra ha, poi, dato conto di alcuni interventi giunti tramite e-mail: per 
Chiara Buzzacchi i profili successori rappresentano un tema meritevole di appro-
fondimento, unitamente alla posizione giuridica della donna in relazione al diritto 
di proprietà; Paola Biavaschi ha suggerito di inserire le regole successorie delle don-
ne in un quadro comparativo tra le cancellerie orientali e occidentali; infine, Mo-
nica De Simone ha sollevato l’opportunità di esaminare la posizione della donna 
nel matrimonio tardoantico e valutare eventuali antecedenti storici della gestazione 
per altri. 

Proseguendo, Gisella Bassanelli, a dimostrazione di quanto vivace e promet-
tente sia questo argomento, ha anticipato che il prossimo Convegno di ‘Ravenna 
Capitale’ avrà ad oggetto le successioni nell’occidente romano-barbarico, ove i pro-
fili normativi legati alle donne saranno sicuramente lambiti. Peter Gröschler ha 
spostato l’attenzione su alcuni aspetti matrimoniali: il consenso della sposa (con i 
suoi risvolti penalistici) e il regime patrimoniale tra i coniugi. Secondo Annamaria 
Giomaro andrebbero approfonditi i momenti salienti della vita di una donna, tra 
cui lo stato di gravidanza, per verificare la tenuta in età postclassica di alcuni istituti 
pretorii, quali la missio in possessionem ventris nomine e il curator ventris. Simil-
mente, per Ulrico Agnati sarebbe necessario riflettere sulle figure di parziale rottu-
ra con la tradizione di diritto classico, quali la ‘donna tutrice’ (anche in rapporto al 
ius liberorum tardoantico) per valutare la tenuta sistematica dell’ordinamento pri-
vatistico con l’introduzione di regole innovative che riguardavano le donne. 

Un buon numero di interventi si è concentrato anche sul diritto criminale, 
sostanziale e processuale: Fabio Botta ha indicato il ruolo della donna e le sue inca-
pacità nel processo come una delle indagini più promettenti, esemplificando alcu-
ne piste di ricerca attraverso il processo di Indicia e la Novella 48 di Leone VI sul 
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divieto di testimonianza per le donne, preziosa fonte per comprendere anche le 
motivazioni ideologiche sottese alle scelte normative. Ancora in tema di incapacità, 
Salvatore Puliatti ha posto l’accento sulla nozione di fragilitas della donna, sulla 
necessità di integrare le fonti legislative con gli scritti dei Padri della Chiesa e sulla 
prospettiva di porla in relazione alle varie fattispecie di crimina, non solo sessuali 
ma anche quelli comuni (maiestas, veneficium); in seguito, Marialuisa Navarra ha 
rilevato come si possano raggruppare le questioni intorno al diritto criminale con-
siderando la donna nella duplice posizione di rea e vittima di reato; anche per Julia 
Hillner alcuni profili criminalistici, in particolare i reati sessuali e la diversificazione 
delle pene a seconda del sesso del condannato, dovrebbero trovare spazio nel pros-
simo Convegno. Sempre sul piano delle pene, Andrea Lovato ha suggerito un ap-
profondimento su quelle previste per l’adultera, con particolare riferimento alla le-
gislazione novellare di Giustiniano che prevedeva, fra l’altro, la monacazione coatta 
in caso di mancato accoglimento del marito, per ricercare la ratio di questi provve-
dimenti. Ancora in relazione all’adulterio, Ulrico Agnati ha menzionato la costan-
tiniana C.Th. 9.7.1 sul crimine commesso dalla proprietaria e dalla cameriera di 
una locanda per riflettere sulle differenze di trattamento all’interno del medesimo 
genere. Seguono le considerazioni da parte di Andrea Trisciuoglio che hanno illu-
strato la possibilità di confrontare la diversa (a seconda del genere) regolamenta-
zione degli spazi pubblici, come la peculiare normativa sulle carceri femminili. In-
fine, Pablo Diaz ha citato la legislazione visigotica, in cui la presenza femminile è 
quasi sempre trattata come soggetto criminale. 

Anche il processo civile, secondo Federico Pergami, offrirebbe spunti di ri-
flessione, portando ad esempio la Novella 5 di Marciano, un caso di consultatio an-
te sententiam per la validità del testamento di una vedova.  

Alcuni interventi hanno indicato la connessione tra le donne e la materia reli-
giosa come ambito meritevole di analisi, spesso in relazione con la raffigurazione di 
illustri exempla tratti da donne delle dinastie imperiali, che sovente assumevano il 
rimarchevole ruolo di fondatrici e benefattrici nei confronti di enti caritatevoli. 
Noel Lenski ha introdotto, come possibile lente per inquadrare questo ramo della 
questione, l’«uguaglianza spirituale» in parallelo al processo di cristianizzazione 
attraverso alcune figure celebri, quali Elena e Anicia Giuliana. Maria Victoria 
Escribano Paño, invece, ha proposto un approfondimento sulla fondazione dei 
monasteri da parte di donne, la relativa gestione e le regole di vita alle quali esse 
erano sottoposte.  

Proseguendo, la nozione di misoginia, per come emerge tanto nella legislazio-
ne imperiale quanto nelle fonti letterarie, è stata oggetto di interventi: per France-
sco Lucrezi una delle chiavi di lettura potrebbe venire dall’analisi dei severi passi 
dell’Ambrosiaster a confronto con le più prudenti considerazioni di Ambrogio. 
Inoltre, Iole Fargnoli ha rilevato come la misoginia vada trattata con cautela per 
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evitare retroproiezioni di categorie moderne, contestualizzandola nel mondo anti-
co e mettendola a confronto con le esperienze giuridiche delle altre civiltà. 

Sul piano delle fonti, unanime è stata la constatazione della ricchezza e varietà 
del materiale a disposizione così come la necessità di superare classificazioni gerar-
chiche tra fonti giuridiche ed extragiuridiche. A meritare una valorizzazione, per 
Jean-Michel Carriè, dovrebbero essere i papiri, utili per comprendere dinamiche 
familiari e patrimoniali nell’Egitto tardoantico così come, secondo Julia Hillner, le 
fonti agiografiche ed ecclesiastiche. Leo Peppe ha proposto di dedicare uno spazio 
per contributi intorno a fonti autonome, ma di carattere giuridico o comunque re-
golamentare, come i catasti, per tracciare il coinvolgimento femminile nei passaggi 
delle proprietà fondiarie. Per Gloria Viarengo sarebbe interessante individuare e 
analizzare documenti redatti da donne per arricchire la discussione con una pro-
spettiva privilegiata nella comprensione della ‘questione femminile’ tardoantica. 

Trasversalmente alle piste di indagine emerse, Mario Varvaro, intervenuto via 
e-mail, ha suggerito una ricerca di natura lessicale, confrontando le fonti normative 
e retoriche sull’utilizzo di alcune parole-chiave legate alla tematica.

È intervenuto, poi, Leo Peppe proponendo di utilizzare nel titolo del Conve-
gno 2025 ‘realtà’ in luogo di ‘mondo’, giacché ‘realtà giuridica tardoantica’ coglie-
rebbe più compiutamente le varie potenzialità del tema, considerate le innumere-
voli vesti assunte dalle donne nella società tardoantica. Quanto alla possibile strut-
turazione, Jean-Michel Carriè ha suggerito l’opportunità di una relazione iniziale 
che dia conto dello status quaestionis, mentre per Rita Lizzi sarebbe auspicabile 
dedicare una comunicazione d’apertura alla misoginia, indispensabile per l’inqua-
dramento ideologico dell’intera questione. 

Infine, Andrea Lovato ha illustrato tre tematiche emerse in seno all’Asso-
ciazione ‘Accademia Storico-Giuridica Costantiniana’, che per valore e interesse 
potranno essere discusse nelle prossime Tavole Rotonde. La prima, esposta da Car-
lo Lanza, si propone di indagare la qualità della vita dell’uomo tardoantico, inte-
grando rilievi di carattere economico, quali il reddito pro capite, i consumi e l’ali-
mentazione, con il dato normativo; la seconda riguarda il complesso tema dell’ap-
plicazione della legge e, di conseguenza, il suo carattere precettivo, in età tardoanti-
ca; la terza vorrebbe riflettere sul Concilio di Nicea, a diciassette secoli dal suo svol-
gimento (325-2025) e, più in generale, sulla politica religiosa di Costantino.  

A conclusione di queste due intense giornate di lavori, Marialuisa Navarra ha 
evidenziato quanto complesso sia trarre un bilancio sui risultati raggiunti grazie alla 
profondità e ricchezza dei numerosi interventi che hanno reso questa Tavola Ro-
tonda un’occasione di alto confronto scientifico.  

Una proposta di sintesi, quindi, sarà meditata dal Comitato Scientifico con 
l’obiettivo di individuare le più promettenti domande di ricerca alle quali i contri-
butori del XXVII Convegno saranno chiamati a rispondere. 
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